
Da queste cose nasce ora che ognuno trema di lu i, 
e li pascià stessi mi hanno detto molte volte, che nel 11 
divani stanno alla presenza del Gran-Signore come te- 
stimonj di molte cose false.

Perchè poi il carico principale d ’ un bailo di Co­
stantinopoli è la difensione delle mercanzie della na­
zione, voglio ancor dire due parole intorno a questo '.

Si trovano ora in Costantinopoli pochi mercanti, ed 
è maraviglia che anche quei pochi v is i  trovino, perchè 
tutti si lamentano che fanno poco guadagno; e la causa 
dell’essere scemali li commercj sono legranspese di prov­
visioni ed allre di sensali, cortesie, crescimenti di servi­
tori, fitti di magazzini, cali d ’ o r i , che insieme sommano 
quasi al quattordici per cento: la quale spesa tutta si 
poteva forse tollerare al tempo che la Porta comprava, 
come a tempo d ’ ib rah im , un mondo di panni di lana 
e di seta a prezzo vantaggioso e a danari contanti. Ma 
ora che le faccende della Porta sono strette di modo, 
che in due anni non si spedisce quello che allora si spe­
diva in una settimana, sono astretti per necessità a ne­
goziare con gli ebrei, li quali se pagano la roba a con­
tanti la vogliono pagar manco di quel che costi di capi­
tale, e  se  fanno qualche volta a baratto, lo fanno in modo 
che è rovinoso per chi ha che fare con loro: e se pure 
è alcuno che voglia sostentare li suoi capitali non trova 
via di servirsene, sì che alla line è aneli’ esso astretto a 
fare il medesimo che fanno gli altri e dare per quello che 
possono la loro roba.

x Tutto quello che segue non ci è sembrato dover cadere sotto quella 
di esclusione, alla quale abbiamo generalmente sottoposto le finali di 

Queste Relazioni, e crediamo che per la va rie !ìY e natura dei dettagli che 
slatno per leggere, il lettore inclinerà di leggieri nel nostro avviso.
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